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Licia Casali

Sono stati 123.457 gli ac-
cessi alle trentadue Ca-
se della comunità liguri 
tra  aprile  e  maggio.  

Quasi la metà degli ingressi – 
59.833 – sono stati registrati 
nelle strutture genovesi: quelle 
di Fiumara e via Assarotti le più 
gettonate. «Siamo stati i primi 
in Italia a concludere la proce-
dura di avviamento di questo 

progetto – riassume Massimo 
Nicolò, assessore regionale al-
la Salute – I medici e gli infer-
mieri ci sono, gli accessi piano 
piano aumentano. L’obiettivo 
è far capire ai liguri che le Case 
della comunità sono un presi-
dio sul territorio dove andare 
per prestazioni sanitarie di bas-
sa complessità, comprese pic-
cole suture, ma anche per ave-
re ricette di farmaci o certifica-
ti di malattia». 

Sinora le richieste si sono 
concentrate su iniezioni o ma-
lesseri di lieve entità, come mal 
di testa, nevralgie, punture di 
insetto. «L’accesso è libero e 
gratuito in qualsiasi struttura 
regionale, indipendentemente 
dalla zona di residenza, per i li-
guri maggiorenni – precisa Ni-
colò – Per chi arriva da fuori re-
gione il servizio è a pagamento, 
con una tariffa di venti euro». 

Per far conoscere di più le Ca-

se della comunità ai liguri ha 
preso il via una campagna di co-
municazione ideata dall’agen-
zia InLiguria, diventata ogget-
to di dibattito sui social per lo 
slogan “Hai la diarrea? Vai alla 
Casa della comunità”. «Prima 
di Natale era partita una cam-

pagna più istituzionale – spie-
gano dalla Regione – Ora vole-
vamo raggiungere un target di-
verso, con un linguaggio sem-
plice e immediato: per questo 
abbiamo pensato a qualcosa di 
dissacrante. La prima fase si 
concentra proprio sul perché si 

deve andare alla Casa di comu-
nità, citando alcune patologie 
che vengono curate, tra cui pro-
prio la diarrea che ha suscitato 
ilarità». 

Polemiche che non preoccu-
pano la Regione: «L’obiettivo 
era rendere più virale possibile 
la campagna, e il risultato è sta-
to raggiunto, siamo stati ripresi 
anche da Luca Bizzarri, che ci 
ha dato ulteriore visibilità pur 
ironizzando sullo slogan.  La 
speranza è aver suscitato an-
che la curiosità dei cittadini, 
portandoli a conoscere e usare 
questo nuovo servizio». 

La fase successiva della cam-
pagna spiegherà come accede-
re alle  Case  della comunità  
mentre l’ultima parte sarà loca-
lizzata sul territorio, con gli in-
dirizzi delle strutture più vici-
ne. Intanto nelle farmacie e ne-
gli ambulatori Asl è disponibile 
un vademecum illustrativo. —
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Silvia Pedemonte

Corsa per il  nuovo 
rettore o la prima 
rettrice della storia 
dell’Università  di  

Genova: il primo turno vede 
avanti Michele Piana, profes-
sore ordinario di Analisi nu-
merica e direttore tecnico 
del progetto di medicina di-
gitale del ministero della Sa-
lute con 635,72 voti. Secon-
da piazza per Antonio Uccel-
li,  professore  ordinario  di  
Neurologia,  ex  direttore  
scientifico del San Martino, 
con 553,58 voti. Più stacca-
ta Emanuela Sasso, professo-
ressa ordinaria di Probabili-
tà e statistica matematica e 
prorettrice alla Programma-
zione uscente, con 372,46 
voti. Ultima posizione per la 
prorettrice vicaria uscente e 
professoressa  ordinaria  di  
Letteratura tedesca Nicolet-
ta Dacrema che si è fermata 
a  172,30  voti.  Le  schede  
bianche sono state 34, 39. 

Le  preferenze  risultano  
con i decimali perché il voto 
del personale tecnico ammi-
nistrativo è ponderato. A ltis-
sima l’affluenza: per sceglie-

re la guida dell’Ateneo per i 
sei anni dal 2026 al 2032 si 
sono espressi 2.463 elettori 
su 2.835, pari al 86,88% de-
gli aventi diritto. Nessuno 
ha conquistato la maggioran-
za assoluta dei voti: si va 
quindi alla seconda votazio-
ne, che sarà il 18 e 19 giu-
gno. L’eventuale ballottag-
gio, infine, è fissato per il 2 e 
3 luglio. 

Molto soddisfatto dell’esi-
to è Michele Piana, l’unico 
candidato ad aver svelato du-
rante i mesi anche qualche 
nome della squadra parten-
do dal suo braccio destro: in 
caso di vittoria, infatti, Pia-
na avrà come prorettrice vi-
caria la professoressa Chiara 
Calderini. Altro nome già fat-
to da Piana è quello del pro-
rettore agli Affari legali: sarà 

il professore Lorenzo Schia-
no di Pepe. Piana e Calderini 
sono quelli che sono partiti 
per primi nella corsa. «Sono 
molto contento di come è an-
data, ora serve completare 
quanto abbiamo fatto – affer-
ma il candidato rettore Pia-
na – abbiamo portato avanti 
una campagna elettorale ser-
rata. Credo che sia stata una 
buona idea dire già parte del-
la squadra e presentare un 
programma concreto e chia-
ro: non promettiamo rivolu-
zioni ma pensiamo che si pos-
sa fare un po’ meglio. E lo vo-
gliamo fare». E sempre Pia-
na evidenzia: «Abbiamo pre-
so tanti voti da tutte e cinque 
le Scuole, anche da Medici-
na. Un fatto non scontato 
considerato anche la forza 
degli altri contendenti: un 
candidato di Medicina, due 
candidate donne, entrambe 
prorettrici. Siamo contenti». 

La partita riparte da ora: è 
la posizione del professore 
Antonio Uccelli che sottoli-
nea, come dato positivo, la 
grande partecipazione al vo-
to. «Credo che oggi sia una 
bella giornata per me, per-
ché ha dimostrato che esiste 

un ampio consenso sulla mia 
proposta. Ed è una bella gior-
nata per il nostro Ateneo, al-
la luce dell’alto numero di 
votanti. Rimangono due set-
timane dove ci sarà leale bat-
taglia per cercare di conqui-
stare la maggioranza. Certa-
mente farò del mio meglio 
per  essere  nella  posizione  
giusta». Mediterà in questi 
giorni se proseguire la corsa 
al secondo turno la prorettri-
ce vicaria uscente Nicoletta 
Dacrema: «È la democrazia, 
l’elettorato si è espresso e io 
dell’elettorato ho pieno ri-
spetto– riflette – Ho lavorato 
seriamente,  con una bella  
squadra, con un bel program-
ma e con convinzione: rin-
grazio  moltissimo tutte  le  
persone che hanno avuto fi-
ducia in me. Ora prendo il 
tempo per riflettere e fare le 
debite considerazioni». 

Non nasconde «un po’ di 
delusione» la candidata Ema-
nuela Sasso: «Ora serve far 
sedimentare le emozioni e ri-
flettere con calma– spiega – 
Forse non sono stata capita o 
non ho compreso una parte 
dell’Ateneo, non so. L’ama-
rezza è data anche dal fatto 
che, come avevo già detto 
proprio al Secolo XIX pochi 
giorni fa, se sei una donna ca-
pace ti vogliono in squadra 
perché sai fare le cose, ma 
quando punti a guidarla tu, 
la squadra, nulla è semplice. 
Per una donna non basta es-
sere brava. Comunque sia, 
voglio ringraziare chi mi so-
stiene: anche in queste ore la 
mia squadra si è dimostrata 
fantastica». —
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Nuove Case della comunità,
superati i 123 mila accessi
«Cresce la fiducia dei liguri»
Mal di testa e punture di insetto tra i principali motivi delle visite

Elezioni del nuovo rettore,
testa a testa Piana-Uccelli
Alta l’affluenza al primo turno. I due candidati staccano Sasso. Dacrema vicina al ritiro

I quattro candidati durante il confronto al Secolo XIX BALOSTRO

Una visita nella Casa della comunità al Celesia di Rivarolo  ZEGGIO

Torna  il  Vita  Sport  
Day.  L’evento  orga-
nizzato dal Centro Po-
lisportivo Vita, si ter-

rà oggi in via Riboli 20 ad Alba-
ro, per celebrare la conclusio-
ne della stagione sportiva riu-
nendo bambini, famiglie, atle-
ti e realtà del territorio in una 
giornata dedicata allo sport, 
all’inclusione e alla partecipa-
zione.

Il Vita Sport Day rappresen-
ta uno degli appuntamenti più 
significativi per il Centro Vita, 
coinvolgendo ogni anno centi-
naia di persone in un momen-
to di condivisione che mette al 
centro i valori educativi e so-
ciali dello sport. Sarà il mo-
mento conclusivo di una rac-
colta fondi avviata nei mesi 
scorsi a sostegno della Pedia-
tria d’urgenza e del Pronto soc-
corso del Gaslini tramite Gasli-
ninsieme Ets. L’obiettivo è l’ac-
quisto di una sonda ecografica 
dedicata all’accesso vascolare 
nei pazienti pediatrici di età in-
feriore ai due anni, uno stru-
mento altamente specialistico 
che consente  di  individuare 
con maggiore precisione e rapi-
dità i vasi sanguigni nelle situa-
zioni di emergenza, riducendo 
il numero di tentativi di inseri-
mento e il disagio per i piccoli 
pazienti. —

Vita Sport Day,
una giornata
inclusiva
per il Gaslini

Il Secolo XIX nei suoi 140 di storia

Ogni ultimo mercoledì del mese un viaggio nei momenti 

che hanno fatto la storia

Mercoledì 27 maggio 2026 e ogni ultimo mercoledì del mese 

l’inserto gratuito al centro del quotidiano.

140 anni | 1886-2026

SABATO 6 GIUGNO 2026
IL SECOLO XIX
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